
CONTRO GLI ATTACCHI ALLA CENTRALE SINDACALE 
“UNIONE GENERALE TUNISINA DEL LAVORO" 

 
L'Unione Generale del Lavoro di Tunisia (UGTT) la cui sede centrale si trova a Tunisi, 
subisce da vari giorni attacchi da parte delle milizie integraliste e salafiste, nei suoi 
locali in tutto il paese. L'UGTT considera che l'obiettivo di queste "aggressioni 
orchestrate e sistematiche contro l'integrità della più antica organizzazione della società 
civile tunisina", è quello di denigrarla davanti all'opinione pubblica, di screditarla 
accusandola di bloccare l'economia del paese per il suo appoggio ai movimenti sociali.  
Gli attacchi contro la centrale sindacale sono cominciati a causa dello sciopero generale 
degli agenti municipali, con lo scarico di spazzatura nelle sedi delle sezioni locali, anche 
col tentativo di appiccare il fuoco, saccheggiarle e deteriorarle, nelle località di  Feriana, 
Le Kef, Kairouan, Monastir e Menzel Bouzelfa.  
L'UGTT adempie pienamente al suo dovere di difendere i diritti dei lavoratori tunisini 
nella loro lotta per migliorare le condizioni di vita. Accusarla di ciò, dimostra la volontà 
di soffocare l'azione sindacale che l'UGTT garantisce.  
L'UGTT ha denunciato questi atti e "mette in guardia contro il pericolo di 
manipolazione dell'opinione pubblica, aizzandola contro l'UGTT, da parte di taluni 
partiti al potere che pretendono di instaurare una nuova dittatura nel paese a tutti i 
livelli". Questi attacchi vanno contro il diritto di sciopero, il diritto costituzionale e la 
lotta dei lavoratori per ottenere le loro legittime rivendicazioni.  
Gli attacchi contro l'UGTT sono parte di un processo preceduto da campagne dei mezzi 
d’informazione, di destabilizzazione contro la centrale sindacale, avviati dal 14 gennaio 
2012, di aggressioni contro i giornalisti, i mezzi informativi, gli universitari, gli 
intellettuali, le organizzazioni democratiche e contro il diritto di manifestazione. Tutto 
ciò dimostra la deliberata intenzione delle forze della controrivoluzione di sabotare il 
processo democratico sorto dalla Rivoluzione, così come le conquiste ottenute dal 
popolo tunisino.  
Senza alcun dubbio, queste aggressioni sistematiche contro le forze progressiste e 
democratiche hanno un unico obiettivo: arrestare il popolo tunisino, la società civile 
democratica, e particolarmente l'UGTT.  
Noi sottoscritti:  
- Denunciamo il clamoroso silenzio del governo ed alcuni dei suoi membri che sono 
complici e colpevoli della degradazione del clima sociale e politico nel paese.  
- Esigiamo che si fermino le aggressioni contro l'UGTT ed il rispetto di tutte le forme di 
espressione democratica in Tunisia.  
- Esigiamo il rispetto delle libertà fondamentali e particolarmente della libertà sindacale, 
della quale il diritto di sciopero è parte integrante, così come della libertà di espressione.  
- Chiediamo che le autorità pubbliche si assumano le loro responsabilità e proteggano i 
sindacalisti dell'UGTT dagli attacchi di quelle milizie controrivoluzionarie che cercano 
di sabotare la rivoluzione.  
 
Primi firmatari: ADTB/Belgio, Associazione culturale tunisina a Stoccolma, 
Associazione svedese-tunisina di Stoccolma, Associazione KISR, Collettivo di donne 
tunisine, Collettivo Tunisia 80-comitato di emigranti tunisini in Italia, CRLDHT, 
Dinamica Cittadina Tunisina all'estero (DCTE), Ettajdid/Francia, Ettakatol/Francia, 
FTCR, MCTF, MOPAD/Francia, PCOT/Francia, PDO/Francia, Rete Euromagrebina 
Cittadinanza e Cultura (REMCC), Unione dei Tunisini dell’Est, UTIT-idf, WD15.  
 



Appoggiano: ACORT, AIDD, Alternativi, AMF, ASDHOM, ATMF, 
CEDETIM/IPAM, Collettivo 3c.EELV, FASE, Manifesto di Libertà, Movimento 
Marocchino 20 febbraio/Parigi, IDF, NPA, PADS/Marocco, PCF, PCOF, PG, 
PSU/Marocco, Rosso Vivo, Uscire dal Colonialismo, UMT/Marocco,  Unione sindacale 
Solidale, Via Democratica/Europa, Piattaforma Comunista 
 


